


Perimetro del

Territorio Urbanizzato T.U.

(art. 32 LR 24/2017)

" in sede di prima formazione del
PUG, il perimetro del territorio
urbanizzato va individuato con
riferimento alla situazione in essere
alla data di entrata in vigore della
presente legge"

cioè alla data del 1 gennaio 2018

Con Delibera di G.C. n. 19 in data 16
marzo 2026 è stata approvata
l’individuazione del T.U. costituito
da:
Territorio d’impianto medioevale
Territorio ante vigente PRG
Territorio post PRG (var gen 2002)

tutto ciò che non è T.U. costituisce
TERRITORIO RURALE (art. 36)



DISCIPLINA DEL TERRITORIO RURALE
(Terza Parte delle Norme tecniche di Attuazione)

TITOLO II – Ambiti per la produzione agricola
Unità Fondiaria Agricola (UFA), può essere costituita sia da terreni in proprietà (in parte anche esterni dai confini comunali purché
confinanti), sia da terreni con altri diritti di godimento (locazione, usufrutto, comodati …)
Abitazione principale dell’imprenditore agricolo (nei limiti del DM 1444/68: 0,03 mc/mq), per i componenti del suo nucleo familiare e/o
frazionamenti / cambi a civile abitazione superato il termine minimo da fine lavori / approvazione PUG
Edifici a diretto servizio dell’attività agricola (stalle, fienili, magazzini, ricovero macchinari …), capacità edificatoria incrementale in
funzione degli ettari che costituiscono l’UFA
Edifici per attività connesse alla produzione agricola aziendale (privilegiando il recupero di patrimonio edilizio esistente sottoutilizzato),
capacità edificatoria per esposizione, degustazione e commercializzazione dei prodotti aziendali

TITOLO III – Attività extra-agricole nel territorio rurale.
Attività turistico – ricettive (tra cui ospitalità all’aria aperta, piscine, campi da tennis …) con l’obiettivo di potenziare l’offerta turistica in
condizioni di equilibrio ambientale e sostenere l’entroterra come elemento alternativo al turismo della costa.
Attività ricreative e sportive esistenti l’obiettivo è quello di consentire la qualificazione funzionale nel rispetto del contesto ambientale.
Attività di svago e complementari quali pet-therapy, giochi e ritrovi ricreativi all’aperto, fitness outdoor …

TITOLO IV – Patrimonio edilizio non connesso all’attività agricola. 
Edificato sparso o discontinuo (perimetrato nella tavola R.At.4), migliorare le condizioni abitative attraverso completamenti e recuperi.
Edifici isolati non più funzionali all’attività agricola recupero con eventuali cambi di destinazione superati i termini minimi indicati.
Ruderi ricostruzione, eventuale trasposizione di volumetria o costituzione di diritti edificatori.



ASSETTO DEL TERRITORIO RURALE: cartografia di riferimento
Tavole della serie «R» e precisamente At.1, At.2, At.3

Ambito Agricolo E1, trattasi di porzioni del territorio
prettamente utilizzati ad ambito agricolo produttivo

Ambito Agricolo E2, individuato da quelle porzioni di
territorio periurbane e quindi più a ridosso dell’edificato
continuo ed omogeneo del Comune

Ambito Agricolo E3, aree del territorio comunale a
disciplina specifica in quanto potenzialmente interessate
da processi urbanizzativi di ricucitura urbana ed
ampliamento in attuazione degli obiettivi perseguiti con la
strategia di piano

Vedasi inoltre i contenuti Tavole della serie «Vn» che
raccolgono e restituiscono le prescrizioni conformative del
territorio e dei vincoli morfologici, paesaggistici,
ambientali, storico-culturali e infrastrutturali che vi
gravano.



ASSETTO DEL TERRITORIO RURALE: cartografia di riferimento
Altra tavola della serie «R» : At.4

LINEE GUIDA
Articolazione operativa delle linee strategiche,
integrano il racconto del Piano traducendone i
contenuti e gli obiettivi in indicazioni e criteri operativi.

LG n. 3: interventi di miglioramento ambientale del
territorio rurale
LG n. 6: per la qualificazione urbana ed edilizia



St – La strategia (SQUEA): LINEE GUIDA
St. Lg – LINEE GUIDA N. 3 

PER INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO AMBIENTALE DEL TERRITORIO RURALE
Indirizzi, prescrizioni ed incentivi per avviare nel concreto il miglioramento ambientale del territorio rurale

IMPEGNI DA ASSUMERE PER UNA SISTEMAZIONE ECOLOGICAMENTE ORIENTATA DELLE AREE RURALI
Tutela del fiume Conca, mediante arretramento delle coltivazioni e delimitazione con siepi e/o staccionate
Rimboschimento, posa di nuove piante, relativa protezione, rimozione vegetazione infestante …
Corsi d’acqua in genere, manutenzione fossi, tutela ecosistemi …
Realizzazione corredo verde lungo le strade poderali, piazzali, confini di proprietà

APPLICAZIONE DEI CRITERI PREMIALI (estratti Linee Guida n. 3 – capitolo 5):

ASSUMENDO TUTTI GLI IMPEGNI

SI OTTIENE IL MASSIMO 
DELL’INCREMENTO ASSENTITO (30%)



St – La strategia (SQUEA): LINEE GUIDA
St. Lg – LINEE GUIDA N. 6 

PER LA RIQUALIFICAZIONE URBANA ED EDILIZIA
Disciplina per gli interventi edilizi volta all’inserimento della qualità urbana nello sviluppo del territorio.

REQUISITI RICHIESTI ALLA PROGETTAZIONE DELL’INTERVENTO EDILIZIO
Efficientamento energetico, mediante soluzioni progettuali che raggiungano determinati standard qualitativi
Ripristino delle superfici permeabili, con rimozione delle attuali superfici impermeabili ed in accordo agli indirizzi per la mitigazione ambientale
Aerazione, ventilazione, qualità dell’aria, perseguendo il benessere termico ed il contenimento del fabbisogno energetico
Finiture di facciata e coperture volte a garantire sistemi di ventilazione e riflettanza solare

APPLICAZIONE DEI CRITERI PREMIALI (estratti Linee Guida n. 6 – capitolo 5):

ASSUMENDO TUTTI GLI IMPEGNI

SI OTTIENE IL MASSIMO DELL’INCREMENTO ASSENTITO (30%)



DISCIPLINA DEL TERRITORIO URBANIZZATO
(Quarta Parte delle Norme tecniche di Attuazione)

Articolazione degli interventi
Interventi di qualificazione edilizia (art. 7 comma 4 lettera a) LR 24/2017), consentiti in linea generale su tutti gli edifici esistenti senza la
formazione di nuove volumetrie e/o incremento delle superfici esistenti; ammettono l’eventuale trasformazione di superfice accessoria
(garage, cantine, etc.) in superfice utile (camere, soggiorni …) laddove possibile (vedasi requisiti igienico – sanitari).
Interventi di ristrutturazione urbanistica (art. 7 comma 4 lettera b) LR 24/2017), comprendenti ampliamento degli edifici esistenti, cambi
di destinazione d’uso, nuove costruzioni mediante il completamento di lotti inedificati.
Interventi di addensamento o sostituzione urbana (art. 7 comma 4 lettera c) LR 24/2017), volti a modificare l’attuale tessuto urbanistico
– edilizio, promuovendo una maggiore qualità urbana sia dell’edificato sia dell’intorno.

Modalità di intervento
Titolo edilizio abilitativo (in relazione alle diverse fattispecie di intervento) stabilito con riferimento alle normative nazionali e regionali per
gli interventi di QUALIFICAZIONE EDILIZIA.
Permesso di Costruire Convenzionato con l’obiettivo di disciplinare incentivi, loro conteggio e garanzie per l’effettivo raggiungimento
dello standard qualitativo di progetto, per gli interventi di RISTRUTTURAZIONE URBANISTICA.
Accordi Operativi in attuazione di quanto indicato dalla Regione all’art. 38 della LR 24/2017 per ogni intervento individuato come
ADDENSAMENTO O SOSTITUZIONE URBANA.

NON FANNO PARTE DEL TERRITORIO URBANIZZATO ma sono suscettibili ad essere interessati da processi urbanizzativi in accordo alla 
strategia di Piano, gli Ambiti Agricoli E3 disciplinati nella Quinta Parte delle Norme tecniche di Attuazione.



ASSETTO DEL TERRITORIO URBANO: cartografia di riferimento
Tavole della serie «R» e precisamente At.5, At.6, At.7

Tavola R. At.5 San Clemente Capoluogo, Agello, Castelleale,
Cevolabbate

Tavola R. At.6 Sant’Andrea in Casale

Tavola R. At.7 Fornace, Ceramica del conca, Casarola

e limitrofe zone E3 (segue stralcio ad esempio):



ALTRI ASPETTI REGOLAMENTATI DALLE Norme tecniche di Attuazione
(citazioni)

PRIMA PARTE – Disposizioni Generali
Oggetto, contenuti, efficacia, attuazione, definizione parametri (articolazione delle norme, interpretazione ed efficacia, strumenti
attuativi, accordi operativi, incentivi …)

SECONDA PARTE – Disposizioni per la tutela e valorizzazione del sistema insediativo storico
Aree urbane di interesse storico (A1), Tessuto urbano in connessione visiva e funzionale con le aree urbane di interesse storico (A2),
Aree urbane di interesse storico radicalmente trasformate (A3), Piani di recupero ed interventi in pendenza degli stessi, Edifici e
manufatti in ambito rurale di interesse storico / ambientale, tutela degli elementi di interesse storico - archeologico

TERZA PARTE – Disposizioni per il territorio rurale
In aggiunta a quanto già visto: foresteria aziendale, agriturismi ed attività connesse, serre permanenti per attività floro – vivaistica,
interventi su edifici produttivi extra – agricoli isolati nel territorio rurale, casistiche particolari (edifici incompleti, manufatti degradanti o
pericolanti …)

QUARTA PARTE – Disposizioni per il territorio urbanizzato
In aggiunta a quanto già visto: disposizioni complementari, simbologie e relativi significati di individuazione della struttura del territorio.

QUINTA PARTE – Disposizioni per le nuove urbanizzazioni e SESTA PARTE – Disposizioni per le infrastrutture e le dotazioni territoriali

SETTIMA PARTE – Norme in materia ambientale



DOVE TROVARE IL PUG DI SAN CLEMENTE: libera consultazione
On-line, sito internet del Comune: https://comune.sanclemente.rn.it/



DOVE TROVARE IL PUG DI SAN CLEMENTE: libera consultazione
Cartaceo, sede del Comune: Piazza Mazzini n. 12

dal giorno 15 luglio 2026

URP – Ufficio Relazioni con il pubblico e Ufficio Protocollo
(piano terra)

dal lunedì al venerdì dalle 8:30 alle 12:30

per giorni (minimo) sessanta



PERIODO DI PUBBLICAZIONE DEL PUG
(art. 45 comma 3 LR 24/2017)



AREA URBANISTICA ED EDILIZIA PRIVATA
Ufficio di Piano – Resp. Ing. Giuseppe Lopardo

Assessore delegato – Dott. Christian D’Andrea

Contatti ufficio:

Telefono 0541 / 862453

Mail pug@comune.sanclemente.rn.it

Per appuntamenti tecnico/amministrativi inerenti
pubblicazioni, relative tempistiche, chiarimenti
documenti di Piano e modalità deposito delle
eventuali osservazioni.



… ringraziamenti
Amministrazione Comunale – Sindaca e Giunta

Progettista – Arch. Paolo Spada

Collaboratori ufficio:

Geom. Monaldini; Geom. Fronzoni
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dott. Baroncioni; dott.ssa Tonini; ing. Donati;
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